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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE

L'inatteso successo riscosso dalla prima edizione di queste Istituzioni
mi ha spinto - assecondando anche le sollecitazioni dell'Editore - ad effet-
tuarne un ampliamento ed un aggiornamento critico, reso ancor più impel-
lente dal rapido sviluppo che la materia del diritto tributario internazionale
sta conoscendo sia a livello globale che nel contesto degli ordinamenti nazio-
nali. È, quindi, necessario, oltre che tener conto di tali novità, anche tentarne
un'opera di sistematizzazione, al fine di individuare, ove possibile, le linee
fondamentali di evoluzione della materia.

li testo continua ad essere principalmente rivolto agli studenti universitari,
ma si prefigge anche il concomitante obiettivo di offrire agli operatori pratici,
oltre che ai cultori, un ausilio per orientarsi nel mare magnum del diritto tribu-
tario internazionale, oggi più che mai frammentato tra plurime fonti multili-
vello e sempre più decisamente condizionato ed influenzato dalla inarrestabile
avanzata della c.d. soft law (l'esempio recente del Progetto BEPS lo conferma).

Ho ritenuto opportuno, in quest'ottica, estendere l'ambito della ricogni-
zione anche alle principali regole di tassazione dei redditi transnazionali pre-
senti nell'ordinamento tributario italiano; ampliamento tanto più opportuno
in un momento storico nel quale il nostro legislatore - sulla scia della Delega
per la riforma del sistema fiscale di recente attuazione - mostra di voler attri-
buire alle regole della fiscalità internazionale un ruolo rilevante per rendere
il nostro ordinamento più attraente e competitivo nel mercato globale.

Anche per questa seconda edizione, mi sono avvalso della collabora-
zione di studiosi che condividono con me la passione per la materia: Stefano
Dorigo, Pietro Mastellone e Francesco Navarrini, ai quali ho affidato taluni
specifici capitoli.

Ringrazio poi per il prezioso ausilio fornitomi, specie per le revisioni
testuali e gli aggiornamenti bibliografici, la Dott.ssa Chiara Celesti, il Dott.
Gherardo Lombardi e il Dott. Joele Sapienza.

Firenze, giugno 2016

Roberto Cordeiro Guerra
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